
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Un titolo di studio superiore al 
richiesto è causa di licenziamento? 

Cara Unità, 
l'ENEL ha bandito un con­

corso per 150 posti di ope­
raio richiedendo ai candida­
ti un titolo di studio non su­
periore alla licenza inedia. 
Essendo tn possesso del di­
ploma di qualificazione pro­
fessionale (2 anni di corso do­
po la scuola media inferiore) 
fio partecipato al concorso 
riuscendo vincitore. Dopo 10 
mesi di servizio lodevole lo 
ENEL mi ha licenziato dicen­
do che il mio titolo di stu­
dio era superiore alla licen­
za media e che pertanto non 
avrei potuto partecipare al 
concorso. A" legittimo il li­
cenziamento? 

GIOVANNI A. 
(Firenze) 

La questione prospettata e 
della massima delicatezza, e 
l'approccio per giungere alla 
risposta deve essere politico 
prima ancora che giuridico. 

Perchè nei concorsi ENKL 
e stata introdotta una clauso­
la che fissa un titolo di stu­
dio massimo, oltre che mini­
mo, come tradizionalmente e 
sempre accaduto? E perche 
ciò è stato possibile con la 
approvazione delle organizza­
zioni sindacali? Come si con 
cilia, infine, una tale clauso­
la con il dettato costituzio­
nale che riconosce, incorag­
gia e protegge il diritto allo 
studio? 

O La clausola del titolo 
massimo di studio nei 

concorsi ENEL e stata intro 
dotta con l'approvazione del­
le organizzazioni sindacali, m 
altra epoca storica, prima del­
l'entrata in vigore della leg­
ge 15-7-'fili n. 6IM e dello Sta­
tuto dei lavoratori, ed m quel­
le condizioni trovava la pio-
pria giustificazione nell'assol-
vere ad una funzione di giu­
stizia. Infatti la gravissima 
situazione di disoccupazione 
intellettuale esistente nel no­
stro Paese, che spinge lavo­
ratori dotati di titolo di stu­
dio di scuola superiore ad 
entrare in concorrenza, nella 
ricerca di un'occupazione, con 
altri lavoratori che, sforniti 
di titoli analoghi, possono a-
spirare soltanto a mansioni 
operaie, creava conflitti gra­
vissimi. 

Ora se ò vero che le esi­
genze vitali degli uni e degli 
altri sono le stesse e non vi 
è alcun motivo per il quale 
un lavoratole debba essere 
svantaggiato nella merca di 
un lavoro solo per avere con­
tinuate» negli studi: è ancor 
più vero però che non si può 
nemmeno ritenere giusto che 
lavoratori con maggiori capa­
cità lavorative specifiche n-
spetto al posto m concorsi». 
perche operai da sempre, e 
anch'essi altrettanto bisogno­
si di trovare un'occupazione, 
debbano essere scavalcati, in 
sede di concorso, da altri ca­
paci di scrivere ed esprimer­
si meglio. La stortura, infat­
ti. «leve essere ravvisata prò 
prio nella qualità delle pro­
ve di concorso, basate essen­
zialmente su una piova sent-
ta. anziché — come sembre­
rebbe più logico, tenuto con­
to delle mansioni che dovran­
no essere poi svolte dal la­
voratore — sul compimento 
di prove di capaciti! specifi­
che. Il porre di fronte due 
candidati, il primo fornito di 
un titolo elevato di studio ed 
il secondo fornito di un ti­
tolo minimo, e richiedere lo­
ro un compito scritto per va­
lutare le capacità lavorative. 
significa solo che. nella ge­
neralità dei casi, il secondo 
lavoratore sarà soccombente. 
per cui il criterio di ugua­
glianza sostanziale sarà eluso. 

Ma i danni di questo tipi) 
di reclutamento non si ter 
mano qui. Infatti può capita­
re che il vincitore del con 
corso, che sa scrivere meglio 
ma e meno capace sul piano 
professionale, sia poi un me­
diocre opeiaio: già questo sa­
rebbe sufficiente per non ri­
tenere valido il metodo di se­
lezione adottalo. Ma il pen­
colo più grave per la collet­
tività. che prendendo lo spun­
to da un convincimento an­
cora radicato sul valore pro­
mozionale nella scala sociale 
dei titolo di studio, dei «uè/ 
zo di carta», giunge a gravi 
scorrettezze della gestione del­
la cosa pubblica, ed alimen­
ta fenomeni di clientelismo e 
di sottogoverno, è anche un 
altro. 

Quando la clausola del tito­
lo di studio massimo non esi­
steva. erano frequenti ì casi 
di lavoratori diplomati o an 
che laurea:: che. dopo aver 
sostenuto e vinto il concorso 
ad un POMO di operaio, fa­
cevano poi valere il loro Ti­
tolo di studio per ottenere. 
attraverso meccanismi itvrr-
in d: promozione. ;1 pa-v;;^ 
gio a categorie imp:ega':Zàe. 
In tal modo, non so!o gh al­
tri lavoratori sforniti di Ì:TI> 
lo di scuola superiore >i ve 
devano normalmente scavalca­
ti nei concorsi a posti di ope­
raio. ma coloro che passan­
do. per così dire, dalla pin­
ta di servizio, raggiungevano 
poi le piti alte categorie, fi­
nivano anche col togliere oc­
casioni di lavoro ad altri la­
voratori laureati e diploma: i. 
senza affrontare ì concordi 
ad essi riservati. E ciò rea 
lizzava una vera e propria 
frode, in danno degli uni e 
degli altri. In definitiva l*e:i 
te finiva con l'avere una quan 
tità di «operai» che non era 
no veri operai, ma « impie 
gati in parcheggio ». e qui:.-
di poco capaci come ope­
rai e. in seguito, impiegati 
che non avevano dimostrato 

di essere 1 migliori, per non 
aver affrontato il relativo con­
corso pubblico. 

O Se questa era la situa­
zione, la scelta delle or­

ganizzazioni sindacali che han­
no concordato l'inserimento 
della clausola del titolo mas­
simo di studio, appariva la 
soluzione più logica, anche se 
si trattava chiaramente di so­
luzione di ripiego, che poteva 
dare luogo, in casi particola­
ri ma non del tutto un i , a 
sostanziali ingiustizie. Il ca­
so tipico è questo: nei con­
corsi a posto di operaio il 
titolo di studio massimo è, 
poniamo, la licenza di scuo­
la media inferiore, e quindi, 
applicando la clausola alla 
lettera, devono essere respin­
ti lavoratori che, oltie tale 
titolo, possiedono una licenza 
di corso professionale, di spe­
cializzazione. I medesimi Ili-
voratori, però, non possono 
neanche partecipate ai con­
corsi per le categorie tecni­
che e impiegatizie, perche pii-
vi, questa volta, del titolo di 
studio minimo. L'incongruenza 
è qui evidente, dato che in 
questa ipotesi si tratta pro­
prio di operai, e anzi di ope­
rai specializzati; ne si può 
ammettere che esistano lavo 
ratori che non possano par­
tecipare ad alcun concorso. 

O Pur con le contraddizio­
ni sopra indicate, la clau­

sola del titolo di studio mas­
simo ha svolto una sua fun­
zione di tutela delle catego­
rie più deboli di lavoratori, 
in un certo senso limitando 
lo strapoteie dell'ENEL nel 
fissare ì criteri di assunzio­
ne dei propri dipendenti. 

La situazione deve conside­
rarsi tuttavia mutata, almeno 
potenzialmente, in conseguen­
za dell'entrata in vigore della 
legge U04 e dello Statuto dei 
lavoratori. La prima legge ha 
tipicizzato i casi di licenzia 
mento, che possono essere 
intimati solo per giusta cau­
sa o per giustificato motivo: 
non è possibile quindi preve­
dere altre cause di risoluzio­
ne del rapporto, oltre quel­
le predette. Ix> Sfinito dei 
lavoratori, da pai le sua. ha 
introdotto all'art !t un gran­
de principio di civùia, stabi­
lendo il divieto per ì'unpren-
ditore di effettuare ì n d . ^ n i . 
sia al momento dcH'a>M'..i/.io-
ne che durante lo svolgimen­
to del rapporto di lavoro. 
sulle opinioni poh'iche. re!; 
giose. sindacali del Involatore. 
e sui fatti non nlevanti per 
valutarne • l'attitudine profes­
sionale. Il titolo di studio di 
un lavoratore fa parte d'ila 
sua sfera privata, sulla c'ia-
le il datore di lavoro non mio 
indagare, oppure costituisce 
fatto rilevante per valutare 
la sua attitudine professiona­
le? 

O Dalla risposta alla prece­
dente domanda può d;-

pendeie la soluzione giuridi­
ca del problema. Se il dato­
le di lavoro, infatti, non ha 
il diritto di indagare sugli sni­
di compiuti dal dipendente, 
logicamente non potrà proce­
dere al licenziamento invo­
cando di aver accertato che 
in realta il lavoratore è in 
possesso tli un titolo di stu­
dio superiore a quello massi­
mo stabilito nelle norme di 
concorso: più dubbia e la ri­
sposta nel caso inverso, e cioè 
.se. avendo l'imprenditore il 
diritto di compiere tale tipo 
di indagine, all'accertamento 
tli un titolo superiore di stu­
dio possa ricollegarsi automa 
ticamente. per questo solo 
motivo, il licenziamento. 

I-a prima soluzione e stata 
accolta m una recente senten­
za tlel Pretore di Pisa ( sen­
tenza 19 5 197.-» in Furo Italia­
no ll)7.">. colonna 2.'t8ti». che 
ha bisogno pero di ulteriori 
conferme giurisprudenziali; 
questa sentenza e l'unica, per 
quanto risulta, che ha esami­
nato questo specifico proble­
ma sotto l'angolo visuale del­
l'articolo H dello Statuto. 

Bisogna anzi per obiettività 
aggiungere chf esistono altre 
sentenze di segno opposto an­
che .se non hanno affrontato 
il problema particolarmente 
sotto li profilo dell'articoli» 8 
• vedasi per esempio senten­
za delia Corte d: appello di 
Palermo 14 8 19715». 

Tuttavia il lavoratore, per 
ottenere una < occlusione fa­
vorevole tifila vertenza, si po­
trebbe richiamare non solo 
aii'applic.izione i he dell 'ai:. S 
dello Statuto ha fatto la Pre­
tura ili Pisa, ma anche a quan­
to disposto da un'altra nor­
ma. e cu»e all'art. 2Y2t't dei 
Codice civile. Tale norma di­
spone che la nullità tic! con­
tratto di iavoro non produ­
ce effetto per il periodo per 
il qiuie il rapporto di lavo­
ro ha comunque avuto esecu­
zione. Quindi, quando il rap­
porto di lavoro si e instaura­
lo, anche se con un vizio ori­
ginario perche il lavoratore a-
veva un titolo di studio su 
periore a quello richiesto da'. 
concor.so. a nostro avviso s: 
dovrebbero ugualmente appìi 
care, tra le altre anche le nor­
me <ulla giusta causa e sul 
q:ust:':cato motivo e tale non 
dovrebbe consider.ir.si l'errore 
nei quale incorse mizia'.men 
te l'ENEL. a meno che non 
sia stalo determinato da un 
comportamento doloso de! la­
voratore, cioè da sue macchi­
nazioni o raggiri. 

Il caso prospettato dal let­
tore, ove correttamente im­
postato. ha quindi possibilità 
di trovare favorevole accogli­
mento in quanto nel suo li­
cenziamento non può ravvi­
sarsi alcun giustificato moti­
vo. e ciò anche perchè nella 
opinione corrente il diploma 
di specializzazione professio­
nale non viene ritenuto un ti­
tolo di studio autonomo ma 
un semplice complemento de'. 
diploma di licenza ined.a. 
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Manifestazione a Piacenza promossa dalla FITA-CNÀ 

Gli autotrasportatori artigiani: 
La nostra attività è minacciata» 

Crisi economica, aumenti dei costi e speculazioni delle grandi imprese - Dichiarato lo stato di agitazio­

ne della categoria - La solidarietà del Partito comunista - Urgente rinnovare tutto il settore dei trasporti 

DALL'INVIATO 
PIACENZA, 18 gennaio 

Blocco immediato delle ta­
riffe di assicurazione; impe­
dire un aumento anche mi­
nimo del gasolio: applicare 
subito il nuovo regolamento 
per le tariffe; attuazione in­
tegrale della legge 298 del 
giugno 1974 con l'immediata 
costituzione dei comitati cen­
trali. regionali e provinciali 
chiamati a riordinare il set­
tore. tramite anche la crea­
zione di un albo, per spia­
nare cosi la strada ad un mi­
glioramento e ad uno svilup-
pò del trasporto delle merci 
per conto terzi. 

Queste sono alcune delle 
principali richieste sottolinea­
te stamane al teatro « Poli­
teama » di Piacenza, nel cor­
so della manifestazione nazio­
nale della FITA, la Federazio­
ne Italiana Trasportatori Ar­
tigiani aderente al CNA. 

Delegazioni di lavoratori 
giunte da ogni parte del Pae­
se. sono state salutate in a-
pertura del convegno dal sin­
daco tli Piacenza, compagno 
Trabacchi, dall'assessore ai 
trasporti dell'Emilia-Romagna 
Bocchi, dal presidente della 
FITA Menichelli, dal dirigen 
te della CNA Calabnni e dal 
segretario della CNA piacen 
tina. Musini. 

Per il PCI è intervenuto 
Fon. Carri, leggendo un mes­
saggio del « Comitato traspor­
ti » del partito. Gli automi 
sportatori — rileva il mes­
saggio del PCI — sono messi 
a dura prova dell'aumento 
considerevole dei costi di ge­
stione. dalle difficoltà di la­
voro collegate alla gravità del­
la crisi economica e dagli i-
nopportum e ingiustificati au­
menti delle tariffe di assi­
curazione. 

I comunisti sono quindi so­
lida'.: con la lotta di questa 
.ategoiia lavoratrice a al ti-
::e di modificare questo sta­
io d: cose, assicurare l'attivi­
tà d: aviotrasporto e la so-
pruvvivenza dei piccoli e me­
rli operatori più qravemev.te 
mìnaccuti nella Uno attiva­
ta A1 traverso lo sviluppo dcl-
iV torme associative e coope­
ratile. Iintegrazione fra i va­
ri siatemi di trasporlo e la 
nummi qcncrate dei traspor­
ti. e possibile avviare una po­
litica nuova, nella quale l'au­
totrasporto ha una funzione 
insostituibile per qarantire al 
Paese il massimo di efficien­
za del sistema dei trasporti 
cestente, ridttcendonc i co­
sti oggi esorbitanti che gra­
vano sulla collettività ». 

II "5 è stato Fanno più 
nero per gli autotrasportato­
ri artigiani, che in Italia so­
no 1U5 mila. 11 segretario na­
zionale della FITA, Primo Fe-
liziani. nella relazione intro­
duttiva. ha ira l'altro rietto 
che gli autotrasportatori so­
no contro le elezioni antici­
pate e per l'avvio di una po­
litica di rinnovamento nel 
Paese che consideri, fra le 
scelte principali, il settore dei 
trasporti. 

Nei diversi interventi è sta­
to espresso un giudizio ne­
gativo sulle proposte di pro­
gramma a medio termine pre­
sentate dal governo prima 
dell'apertura della crisi; il go­
verno è stato anche critica­
to per la tolleranza dimostra­
ta verso gli aumenti dei prez­
zi di carburanti . lubrificanti, 
assicurazioni, pedaggi auto­
stradali. ecc.. e per i conti­
nui slittamenti nella applica­
zione d: leggi e regolamenti 
già approvati. 

Sull'artigiano e sulle pic­
cole imprese — ha detto Fe~ 
hziani — si ripercuote, pe­
santemente. la orisi che inve­
ste gli altri settori. Anche 
nell'artigianato e nelle picco­
le imprese l'occupazione su­
bisce flessioni; in alcuni ca-
>i si e stati costretti a chiu­
dere. 

Uni» deal: autotrasportatori 
dell.i FITA presenti a Pia­
cenza ha detto che un ca 
nnon ti: media portata che 
tre anni fa costava 4 milio­
ni adesso ne costa 12. E' qua­
si impossibile, inoltre, otte­
nere crediti se non ad altissi­
mi tassi di interesse. 

E ' in questa su nazione che 
ie grosse compagnie di tra­
sporto rinvigoriscono ia loro 
azione, cercano di sottrarre 
iavoro all'artigiano e alla pic­
cola e media impresa, maga­
ri per appaltarlo o addirittu­
ra .subappaltarlo, ricavando 
dal '4ioco speculativo forti 
tancent:. 

l"no dei punti sui quale si 
e msisiito molto e quello rap­
presentato dalla RCA. La que-
Mn-ne — è stato detto — 
deve essere discussa in Par­
lamento. cosi come devono 
essere affrontati, in questa o 
in altre ^edi. una sene di 
problemi pure urgenti: un 
prezzo politico per ì carbu­
ranti; una revisione degli im­
porti de: pedaggi, una diver­
sa determinazione dei pesi e 
delie dimensioni per gli auto-
me/zi: una riduzione dei pre­
lievi fiscali. Per tutto ciò la 
FITA ha dichiarato stamane 
io stato d: agitazione della 
categoria e non ha esriuso 
il ricorso entro breve tempo 
ad uno sciopero nazionale do­
po essersi consultata con le 
altre organizzazioni dei lavo­
ratori del trasporto. 

Gianni Buozzi 

L'attività dei 135 mila 
autotrasportatori artigiani 
nel 1975 rispetto al 1974 

Fatturato 
I COSTI 

RCA 
Gasolio 
Lubrificanti . . . . 
Pneumatici . . . . 
Pezzi di ricambio 
Pedaggi autostradali 
Autoveicoli industriali . 
Controlli di sicurezza per 

bustione delle cisterne 
l'autocom-

- 25° o 

4 50/117".. 
-f 50° o 
- 40° o 
- 50% 
; 100/300% 
• fi0"n 
i 217°b 

-i 300° o 

GLI AUTOMEZZI IN CIRCOLAZIONE 
Il 40°.. sono stati costruiti prima del I960; il fi0°» 

hanno più di 5 anni di anzianità; soltanto il 7,16% 
sono del 1974 

La vendita di veicoli per l 'autotrasporto è diminuita 
del 25,08"» 

Sui veicoli in circolazione vi sono 92 miliardi e 641 mi­
lioni di privilegi (cambiali, tassi d'interesse, ecc.) 

Precipitano durante 
l'escursione: morti 
quattro alpinisti 

LUCCA. 18 gennaio 
Quattro alpinisti sono mor­

ti precipitando, nel pomerig 
gio, in un canalone sul ver­
sante di Cìramolazzo (Lucca». 
durante una escursione sul 
monte Pisamno. Si ignorano 
ancoia ì loro nomi. 

Secondo le prime notizie, si 
tratterebbe di quattro uomi­
ni. tutti giovani, arrivati oggi 
alle pendici del monte Pisa-
nino, nelle Alpi Apuane, a 
bordo di una « 127 » targata 
Genova. Gli alpinisti hanno 
posteggiato l'auto nella loca­
lità « Cava della Fanaooia ». 
del comune di Gramolazzo 
iLucca»; poi hanno iniziato la 
scalata della parete nordovest 
del Pisanino. 

La disgrazia è avvenuta 
quando ì quattro alpinisti era­
no giunti a quota 1400. 

Nel corso di appassionate manifestazioni di solidarietà internazionalista 

Illustrati a Firenze e Bologna 
i lavori del Tribunale Russell 

E' stata data lettura della sentenza e delle deliberazioni conclusive 
Testimonianze di personalità del l 'America Latina e del Terzo mondo 

FIRENZE, 18 gennaio 
Il tribunale Russell II ha 

presentato stamani, nel salo­
ne dei 200 a Palazzo Vecchio. 
le conclusioni dei propri 'la­
vori sulla repressione nell'A­
merica Latina. La cerimonia. 
che si è svolta davanti ad una 
folla eccezionale, ha assunto 
le caratteristiche di una vi­
brante manifestazione di so 
hdarietu con ì popoh dell'A­
merica Latina e del Terzo 
Mondo in lotta contro l'op­
pressione. la fame, la tiran­
nide e gli iniqui regimi so­
ciali. 

Gli atti conclusivi del tri­
bunale Russell sono stati il­
lustrati dal presidente Inolio 
Basso. Hanno poi parlato — 
recando l'agghiacciante testi­
monianza della tragedia che 
si consuma nei Paesi del Ter­
zo Mondo — Peter Cacciati­
vi. tlel Movimento di libera­
zione della Numidia. Fantio-
pologa americana June Nash. 
l'ex capitano boliviano Artu­
ro Montalvo e Laura Alien-
de. sorella del Presidente ci­
leno assassinato. Erano pre­
senti ì rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 
(per il PCI era presente il 
compagno Ventura, segreta­
rio provinciale della Federa­
zione fiorentina) delle organiz­
zazioni sindacali, il presiden­
te del Consiglio regionale Lo­
retta Montemaggi. numerose 
personalità della cultura (tra 
cui il presidente del tribuna­
le dei minorenni Gianpaolo 
Meticci, padre Balducci ed al­
tri». 

Il saluto di Firenze a que­
sto atto conclusivo del tribu­
nale Russell è stato portato 
dal sindaco Gabbuggiani il 
quale ha espresso la parteci­
pe solidarietà della città a 
quanti operano per abbattere 
dei regimi assurdi e oppres­
sivi. 

• 
BOLOGNA. 18 gennaio 

A Bologna, nel corso di una 
appassionata manifestazione di ' 
solidarietà internazionalistica, 

FIRENZE — Il compagno Lslio Batto mentr» d ì lettura degli atti con­
clusivi d«l tribunal* Ruttali I I . Al tuo fianco la torella dal pretidenta 
citano Salvador Allenda, Laura, e il tindaco di Firanta Gabbuggiani. 

organizzata a conclusione dei 
lavori della terza sessione del 
tribunale Russell II, è stato 
in particolare sottolineato il 
legame che esiste tra l'opera 
di denuncia fatta dal tribu­
nale del ruolo delle « multi­
nazionali » e la lotta che an­
che in questa provincia vie­
ne condotta contro ì disegni 
di questi imperi economici 
che vogliono scaricare sui la­
voratori i costi della crisi. 

Questi concetti sono stati 
sottolineati in quasi tutti gli 
interventi e testimonianze. Il 
consigliere comunale profes-

. sor Giorgio Ghezzi presiden-
l te della manifestazione, ha re­

cato il saluto del sindaco Zan-
ghen e Giulio Girardi, teo 
Iogo cattolico che insegna al­
l'università di Parigi ed è 
membro della giuria del Rus­
sell. ha riportato ampi stral­
ci della sentenza emessa dal­
la giuria ieri a Roma. Sono 
poi seguite testimonianze di 
Sergio Poblete. ex-generale del­
l'aviazione cilena, di Roberto 
Morena, sindacalista brasilia­
no. di rappresentanti del Fron­
te di liberazione eritreo <FLE» 
e del Fronte di liberazione del 
Ciad (FROI.INATi. Andrea A 
maro. della segreteria della 
Camera del lavoro, ha con­
cluso la manifestazione. 

Il dibattimento dovrebbe iniziare oggi a Napoli 

Per lo «spionaggio» Fiat 
processo ancora rinviato? 

Una lettera della moglie esclude la presenza del principale imputato, 
l'ing. Bono ex-vicepresidente del monopolio: è di fatto interdetto 

NAPOLI. 18 gennaio 
Si farà o non si farà? L'in-

terrogativo grava più che mai 
stasera. :n queste ore di vi­
gilia, sul processo per Io spio­
naggio FIAT. Bisogna dire che 
le previsioni sono quasi tutte 
negative, il dibaitimento con 
i 54 imputati, venuto dopo 
tante denunce e tante lotte del 
movimento operaio torinese e 
italiano, quello così demisti­
ficante per gli anni del « mi­
racolo » economico, appare 
destinato ad un nuovo rinvio. 
A causarlo non sarebbero tan­
to gli errori di citazione che 
qualche cronista anticipa og­
gi. quanto una sene di certi­
ficati medici già in viaggio e 
pronti per esser presentati do­
mattina quando il presidente 
Lupone della sesta sezione pe­
nale del tribunale di Napoli. 
dichiarerà aperta una udienza 
che è in ritardo di almeno 
due anni. 

Una lettera ora agli atti è 
giunta da Tonno il 12 genna­
io. L'ha spedita la moglie dei-
King Gaudenzio Bono, all'opti-

| ca dei fatti vice presidente 
della FIAT dopo essere stato. 
con Vittorio Valletta presi­
dente. l 'amministratore dele­
gato. La moglie dell'ing. Bono 
informa che il manto neri ha 
compiuto 75 anni » non sarà 
nell'aula del processo. I J Ì si­
gnora infonna la magistrati! 
ra napoletana di esser • tuto­
re e legale rappresentante del-
l'ing. Gaudenzio Bono » e di 
nominare, in questa sua veste. 
difensore di lui l 'aw. Giulia 
no Vassalli. 

La moglie « tutore e legale 
rappresentante » vuol dire che 
il man to non può esercitare 
tutti i propri diritti, è di fatto 
interdetto Questa assenza 
I che. probabilmente, poteva 
essere segnalata al tribunale 
mesi fai. potrebbe non essere 
da sola sufficiente a far nn-
viare un'udienza di questo ri­
lievo. 

Ma Bono, che dei 54 imputa­
ti era. all'epoca dei fatti, l'uo­
mo con le maggiori responsa 
bihtà nel gnippo FIAT, non 
sarà l'unico assente: manche­

ranno — si giura stasera — 
al tn imputati e anche dei di-
fenson, uno dei quali si è 
rotto una gamba sciando. 

Tutta un'epoca e un modo 
di gestire il potere — non so 
lo m fabbrica — e sotto ac­
cusa nei dossier affidati «per 
legittima suspicione » alla ma­
gistratura napoletana. Il prò 
cesso e praticamente senza 
testimoni; tutti ì reati conte­
stati agli imputati sono di fat­
to provati in istnittoria, ci so 
no dichiarazioni, confessioni 
e soprattutto documenti — 
assegni e ricevute di versa­
menti. per esempio — che ac­
cusano gli imputati di aver 
agito contro la libertà, di a-
ver licenziato, dopo aver se­
gnato ì loro nomi su vere e 
proprie liste nere, tanti lavo­
ratori A Tonno si ricordano 
di quegli anni autentiche tra­
gedie. e non si è dimenticato 
il nome di un operaio, sche­
dato dalla FIAT, che dopo a-
ver bussato a tante porte in 
cerca di lavoro si tolse la vi-

! ta gettandosi nel Po, 

Le indagini sull'omicidio dell'operaio ATÀC a Roma 

«Johnny» confessa: 
ho ucciso Bigi sotto 
l'effetto della droga 

Giuseppe Mastini, 15 anni, è accusato del delitto con il coetaneo Mauro Giorgio 
I due e Pino Pelosi, in carcere per l'uccisione di Pasolini, frequentavano gli stessi 
ambienti - Gravissime le condizioni del ragazzo di 14 anni ferito dai CC presso Monza 

ROMA. 1S gennaio 
Giuseppe Mastini, il quindi­

cenne accusato, assieme al 
coetaneo Mauro Giorgio, tli 
aver ucciso per rapina l'ope­
raio dell'ATAC Vittorio Bigi, 
ha confessato. E' stato lui a 
sparare. Avrebbe agito — cosi 
ha dichiarato — sotto l'effetto 
di una diogu. acquistata tla 
un giovane, secondo la sua te­
stimonianza amico del Gior­
gio. 

« Johnny » — questo e il so 
prannome del tagazzo — e 
crollato ieri soia, durante 
l'interrogatorio nel carcere tli 
Casal del Manno, presso il 
quale si eia costituito giovedì 
Per due ore ha risposto alle 
domande del sostituto procu 
ratore Giunta, sostenendo tli 
aver si partecipato alla rapina 
ma di non essere stato lui a 
sparale, come invece aveva 
affermato nei giorni scoisi 
Mauro Giorgio. Poi tlopo un 
colloquio con il suo avvocato, 
Maria Causarano, ha ammesso 
di aver esploso 1 colpi morta 
li mentre l'operaio cercava 
di fuggire. 

Nella ricostruzione dei fatti 
la versione di « .Johnny » non 
si discosta da quella fatta nei 
giorni scorsi da Mauro Gior­
gio. Riguardo alla meccanica 
dell'omicidio, il ragazzo allel­
uia di ricordare soltanto in 
modo contuso quanto è avve 
mito, perda- - .sostiene — a-
vrebbe agito sotto l'elfetto del 
la droga. Fuggendo, «.lohnny». 
che è leggermente claudicante. 
sarebbe poi caduto e avreb 
be perso nel fango la pistola 

Fui qui la ncostru/.iore di 1 
delitto emersa dalla confessiti 
ne di Giuseppe Mastini. Salvo 
alcuni particolari essa non si 
discosta da quella di Mauro 
Giorgio. 

L'attenzione ora si sposta 
sulla figura e sulle abitudini 
del giovanissimo assassino e 
del suo complice. Mauro Gioì 
gio abita alla Rustica (una 
borgata nei pressi della via 
Tiburtina». «Johnny», invece. 
non ha una dimora stabile. 
Ambedue, pero, erano frequen­
tatori assidui di via Ungo 
Angeli, una strada di Casal-
bruciato intorno alla quale 
gravita un « giro » tli giovani 
e giovanissimi che trascoi ni­
no il loro tempo nei l»ar e 
nelle « bische » della zona. In 
via Diego Angeli abitano an­
che le « ragazze >> dei due. Da­
niela e Stefania, etl è proprio 
in casa di quest'ultima che 
venne arresi rito Mauro Gior­
gio. Secondo alcune testimi) 
nianze. dello stesso « giro » a-
vrebbe fatto parie, fino al suo 
arresto, anche Pino Pelosi, il 
diciassettenne incriminato del­
l'assassinio tli Pier Paolo Pa­
solini. Tra l'alt io. Claudio Se­
minar;». uno dei ragazzi che 
era con il Pelosi la sera del 
2 novembre quando avvenne 
l'incontri» con Pasolini, abita 
anche lui in via Diego Angeli. 
cosi come un altro ragazzo il 
cui nome è emerso durante le 
indagini. 

Non e impiobabile. date 
queste circostanze, che Man 
ro Giorgio e Giuseppe Masti 
ni conoscessero Pino Pelosi. 
Tanto più significative posso 
no apparire queste coineiden 
ze, se si considera che. in una 
lettera indirizzata in carcere 
a Pino il 21 novembre, viene 
citato un certo « Johnny ». La 
lettera, infatti, firmata'a Bra­
ciola ». dice testualmente, tra 
l'altro «Sono andato alI'INA 
casa (un lotto dell'INA casa 
si trova in via Diego Angeli 
nd ri però Jonni ( sic » non 
c'era Vorrà dire che glielo di 
rò appena Io vedrò che de 
ve scriverti ». 

E' legittimo, a questo punto 
chiedersi se il « Jonni » della 
lettera e «Johnny» Mastini 
siano la stessa persona La 
circostanza non è di seconda­
ria importanza. Sarebbe op­
portuno che gli inquirenti in 
damassero anche su questa 
possibilità. 

MONZA. 18 gennaio 
Permangono gravissime le ' 

condizioni del quattordicenne ' 
Cataldo Pizzolante. colpito u- ' 
n da un proiettile sparato da 
un'auto dei carabinieri che \ 
inseguiva l'Alfa Romeo mba j 
ta con cui il ragazzo, assi». , 
me a tre giovanissimi rompa 
gni d'avventura, aveva forza­
to un posto di blocco. 

Come abbiamo nfento nel 
l'ultima edizione di ieri, una 
pattuglia del Nucleo radiomo 
bile di Monza sn servizio alle 
porte di Bmgheno. dopi» aver 
inutilmente intimato l'alt ad 
una vettura in transiti», si lar. 
dava all'inseguimento della 
«Giulia» (che risulterà poi 
rubata a Fissone» a bordo 
della quale viaggiavano quat 
t ro persone Cataldo Pizzolar. 
te. che sedeva mi sedile an­
teriore, suo fratello Cosimo. 
di 14 anni, Vito Marvulh. di 
IR anni, e un nomade origi­
nano di Essen. in Germania. 
Fand Djema la cui età pre 
sunta e di 1.114 anni, que­
st'ultimo em alla guida del 
l'auto 

Nel corso dell'inseguirr*"-t(i 
che si e protratto per qualch.-
tempo nelle strade dell'abi 
tato di Brugheno, un comu 
ne dell'hinterland milanese, 
dall'auto in fuga e stato spa 
rato un colpo di pistola <*: 
accerterà in seguito che si 
trattava di una vecchia Gli 
senti calibro 10,35». IA rea 
zione dei carabinieri era im­
mediata: dal finestrino della 
loro auto partiva una raffica 
di mitra M. 21 diretta, serr.n 
do ì militi, contro le gomm« 
dell'auto fuggitiva. Uno d?i 

proiettili penetrava invece nel 
baule all'altezza del fanalino 
destio. attraversava lo schie­
nale tlel sedile posteriore su 
cui s?deva Cosimo Pizzolante 
e. dopo aver'ih attraversato 
il torace, andava a fermarsi 
conficcandosi alla base ilei 
collo tiel giovane Cataldo. 

Nonostante il ferimento dei 
suoi amici. Fand Djema pio-
.seguiva nella fuga, che tutta­
via veniva poco dopo blocca­
ta da un pullmino dei cara 
bim.-Ti accorsi» sul posto. Ca­
taldo e Cosimo Pizzolante. 
soeoisi immediatamente, ve 
invano trasportati all'ospeda 
le tii Monza per il primo le 
condizioni sono disperate. 11 
pi (nettile gli ha leso U mi 
dolio spinale m modo molto 
grave, se pio? sopravviverti, 
il giovanissimo Cataldo reste 
ra probabilmente paralizzato 
Meno grave suo fratello. I 
quattro giovani inseguiti dai 
carabinieri erano già noti al 
le forze tli polizia per una 
lunga sene di furti e di scip­
pi. 

Sakharov 
avrebbe perso 
la residenza 

a Mosca 
MOSCA. IR gennaio 

11 Premio Nobel per la pa­
ce Sakharov ha dichiarato og­
gi che e u pencolante » la sua 
posizione giuridica di residen­
te a Mosca. 

Sakharov afferma di avere 
perduto il permesso di resi­
denza "documento obbligato­
rio per tutti ì cittadini sovie­
tici t quando ha rinunciato a 
un appartamento registrato H 
suo nome, per poi scoprire 
che gli veniva negato il per­
messo di stabilire la sua resi­
denza ufficiale nell'apparta­
mento di sua moglie, m un'al­
tra zona della città. 

ELIANA: una delle maggiori 
industrie nel campo sportivo 
Acanto alla diffusione de 

gli sport invernali, divenuti 
fenomeno di mussa a con­
ferma tlel bisogno sociale 
della vacanza, si e andata 

j espandendo l'industria dell'ab-
| high;.mento sportivo, anche se 
• la ptoposta del meicato e da 

capogiro: infiniti ì modelli. 
prezzi quanto mai differenzia­
ti. Logico che lo sportivo si 
trovi drsoitentato, eli fronte 
a tessuti, come gli elasticizza­
ti antistli ucciolo. che non sem­
pre può ben valutale sul pia 
no qualitativo. Si finisce cosi 
por comprare la giucca a ven­
to U'-ata dal tal campione. 
ignorando spesso che il piez 
zo più alto non sempre lo si 
deve alla qualità, ma anche 
alla maggiot e incidenza delle 
spi se pubblicità! ic. 

Non M vuole pioporre un 
condolilo, ma te i to consta 
tare come ci sono industrie. 
che operano nel ramo del 
1 abbigliamento spintivi», li­
quidi tralasciano accostamen­
ti pubblicitari tli grido per 
praticale invece una politica 
th meicato basata sulla qua 
lita a prezzi accessibili. La 
« Elianti » tli Castelmaggiore 
in provincia tii Bologna, una 
cui unita produttiva e situa­
ta anche a Mavsafi^cagha tb 
Ferrala, ha consolidato la 
propria posi/ione tli mercato 
in virtù tli una costante se­
rietà della propria produ­
zione 

L'industria, certamente una 
delle maggiori oggi nel cani 
pò dell'aobighamcnto sporti­
vo. attornia ì suoi natali nel 
lo storico periodo della Resi­
stenza a Montctiorino. Gio­
vanni Serantoni era allora 
commissario th brigata, e co­

minciò a realizzale giacche a 
vento utilizzando ì paracadute 
di seta, per dotare ì partigia­
ni tli comodi e pratici abbi­
gliamenti. Finita la guerra, 
la vocazione e rimasta, e con 
le giacche a vento l'« Elianti » 
oggi propone completi da sci 
i! tla tennis per uomo, titill­
ila e bambino, impermeabili. 
giacche sportive, esportando la 
propria produzione in tutta 
l'aiea europea. 

Ma c'è una caratteristica 
che contraddistingue questi 
articoli' il loro collaudo. I'.sci­
ti» tial reparto creativo, ogni 
modello (ad esempio 1 com­
pleti da sci» viene affidato per 
un anno, pinna tli essere mi 
messo sul mercato, ai mae­
stri tli sci delle scuole più 
prestigiose ed attive d'Italia. 
Si può star certi, tlopo una 
prova del genere, che ogni 
nuovo tessuto proposto, ogni 
nuova innovazione apportata. 
possono soddisfare le esigenze 
del più largo strato di perso­
ne che si avvicinano allo 
sport. 

Accanto a queste garanzie tli 
qualità si colloca la partico­
lare politica di prezzi: ogni 
creazione, sempre ispirata ai 
dettami della moda, e sem­
pre con un « tocco » che la 
contraddistingue dalle altre 
marche, viene icahzzata pen 
fando al numero più largo 
possibile th consumatori L'i 
mancata incidenza di grossi 
investimenti pubblicitari favo­
risce dal canto suo questa 
tendenza. Abbigliamento spor­
tivo quindi per chi vuole fa-
le dello sport pagando il giu­
sto e senza rinunciare al me­
glio. 

NOTA AZIENDA IMPORT-EXPORT OPERAN­
TE NEI PAESI DELL'EUROPA ORIENTALE 
ricerca per impiego immediato: 

DIRETTORE UFFICIO MOSCA 
Indispensabile or t ' ina conoscenza lingua russa non­
ché buona conoscenza lingua inglese. 
La persona prescelta deve impegnarsi a risiedere 
a /Aosca a l i e n o 6-3 mesi al l 'anno per per iodi di 
4-5 settimane alia vol ta. 

ESPERTI MERCATI 
EUROPA ORIENTALE 

Richiedevi b' jcna conoscenza lingua tedesca e in­
glese, d ispcn.b i l i tò a f requent i viaggi, esperienza 
commerciale. 

La conoscenza di una o più lingue locali costituisce 
titolo preferenziale. 

Casella 169/A SPI - 20100 Mi lano 

hai già pensato 
al tuo Ciao gratis? 

fmo al 15 febbraio 
tutti hanno una possibilità st 12 

di avere Ciao gratis 
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